
LO SGUARDO D’AMORE 

Marco 16,15-20 
 
In quel tempo, apparendo agli Undici, Gesù disse loro: “Andate in tutto il 
mondo e predicate il vangelo ad ogni creatura. Chi crederà e sarà battezzato 
sarà salvo, ma chi non crederà sarà condannato. E questi saranno i segni 
che accompagneranno quelli che credono: nel mio nome scacceranno i 
demoni, parleranno lingue nuove, prenderanno in mano i serpenti, e se 
berranno qualche veleno, non recherà loro danno; imporranno le mani ai 
malati e questi guariranno”. Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu 
assunto in cielo e sedette alla destra di Dio. 

Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore operava 
insieme con loro e confermava la parola con i prodigi che l’accompagnavano. 

 

A coloro che ebbero il coraggio di credere nella Buona Novella e che sono battezzati, 

Gesù promette i segni seguenti: scacceranno i demoni, parleranno nuove lingue, 

prenderanno in mano i serpenti e, se berranno qualche veleno, non recherà loro danno, 

imporranno le mani ai malati e questi guariranno. Ciò avviene fino ad oggi: 

- scacciare i demoni: è combattere la forza del male che distrugge la vita. La vita di molte 

persone migliora perché sono entrate nella comunità e hanno cominciato a vivere la 

Buona Novella della presenza di Dio nella loro vita. 

- parlare nuove lingue: vuol dire cominciare a comunicare con gli altri in modo nuovo. A 

volte ci incontriamo con una persona che non abbiamo mai visto prima, ma sembra che 

l’abbiamo conosciuta da tempo. Questo avviene perché parliamo la stessa lingua, la 

lingua dell’amore. 

- vincere il veleno: ci sono molte cose che avvelenano la convivenza. Molti pettegolezzi 

che distruggono la relazione tra le persone. Chi vive in presenza di Dio non fa caso a 

questo e riesce a non essere disturbato da questo terribile veleno. 

- cureranno i malati: ovunque, dove appare una coscienza più chiara e più viva della 

presenza di Dio, appare anche una cura speciale verso le persone escluse ed emarginate, 

soprattutto verso i malati. Ciò che più favorisce la cura è che la persona si senta accolta 

ed amata. 

 


